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Le Madri hanno la responsabilità di Dio 
 

Lei è bella. No, è più che bella. È la 

vita stessa nel suo più tenero 

luccichio d’aurora. Non la conoscete. 

Non avete mai visto uno solo dei suoi 

ritratti, ma l’evidenza è là, l’evidenza 

della sua bellezza, la luce sulle sue 

spalle quando si china sulla culla, 

quando va ad ascoltare il respiro del piccolo Francesco, che non si chiama 

ancora Francesco, che non è che un po’ di carne rosa e grinzosa, un 

piccolo d’uomo più indifeso di un gattino o di un arboscello. È bella in 

virtù di quest’amore di cui si spoglia per rivestirne la nudità del 

bambino. È bella per questa sollecitudine con cui ogni volta accorre nella 

camera del bambino. Tutte le madri hanno questa bellezza. Tutte hanno 

questa giustezza, questa verità, questa santità. Tutte le madri hanno 

questa grazia, che rende geloso perfino Dio, il solitario sotto il suo albero 

d’eternità. Sì, non potete immaginarla altrimenti che vestita di 

quest’abito del suo amore. La bellezza delle madri supera infinitamente 

lo splendore della natura. Una bellezza inimmaginabile, la sola che 

possiate immaginare per questa donna attenta ad ogni movimento del 

bambino. La bellezza, Cristo non ne parla mai. Eppure è sempre con 

Anno 25 n° 34 – 4 Dicembre 2022 
 

IV DOMENICA DI AVVENTO 
Lettura Is 40, 1-11 – Sal 71 (72), 1-2. 7-8. 17 

Eb 10, 5-9a  – Vangelo Mt 21, 1-9 

<<  “il Signore ne ha bisogno, ma li rimanderà indietro subito”.>> 
 



2 
 

essa, nella sua accezione vera: l’amore. La bellezza viene dall’amore 

come il giorno viene dal sole, come il sole viene da Dio, come Dio viene 

da una donna sfinita dai parti. Una madre non rappresenta nulla di 

fronte a suo figlio. Non è di fronte a lui ma intorno a lui, dentro, fuori, 

ovunque. Solleva il bambino sulle braccia e lo presenta alla vita eterna. 

Le madri hanno la responsabilità di Dio. È la loro passione, la loro rovina 

e al tempo stesso la loro consacrazione. Essere padre è interpretare il 

ruolo di padre. Essere madre è un mistero assoluto, un mistero che non 

somiglia a niente, un assoluto relativo a niente, un compito impossibile 

eppure assolto, persino dalle cattive madri. Anche le cattive madri si 

trovano in questa condizione di prossimità con l’assoluto, di familiarità 

con Dio, che i padri non conosceranno mai, persi come sono nella smania 

di occupare correttamente il loro posto, di essere all’altezza della propria 

posizione. Le madri non hanno una posizione, non hanno un posto. Esse 

nascono contemporaneamente ai propri figli. Non hanno, come i padri, 

un vantaggio sul figlio: il vantaggio di un’esperienza, di una commedia 

tante volte recitata nella società. Le madri crescono insieme al proprio 

bambino, ed essendo il bambino dalla nascita eguale a Dio, le madri si 

ritrovano nel tabernacolo, appagate di tutto, ignare di quanto le appaga. 

E se ogni bellezza pura viene dall’amore, da dove viene l’amore, di quale 

materia è la sua materia, di quale elemento naturale è composta la sua 

soprannatura? La bellezza viene dall’amore. L’amore viene 

dall'attenzione. L’attenzione semplice rivolta al semplice, l’attenzione 

umile agli umili, l’attenzione viva a ogni vita, e anzitutto a quella del 

cucciolo nella sua culla, incapace di nutrirsi, incapace di tutto tranne 

che di piangere. Primo sapere del neonato, unica ricchezza del principe 

nella sua culla: il dono dei suoi gemiti, l’invocazione all’amore lontano, 

gli urli alla vita troppo distante — ed è la madre che si leva e risponde, 

ed è Dio che si desta e accorre, sempre pronto, sempre attento malgrado 

la fatica. Fatica dei primi giorni del mondo, fatica dei primi anni 

d’infanzia. Di là vien tutto. Al di fuori, il nulla. Non c’è santità più 

grande di quella delle madri sfinite per i panni da lavare, la pappa da 

scaldare, il bagno da preparare. Gli uomini reggono il mondo. Le madri 

reggono l’eterno, che regge il mondo e gli uomini. La futura santità del 

piccolo Francesco d’Assisi, ancora imbrattato di latte e di lacrime, dovrà 

la sua vera grandezza a questa imitazione del tesoro materno, 

estendendo alle bestie, agli alberi, a tutti gli esseri viventi quanto le 

madri hanno da sempre inventato per il bene d’un neonato. D’altronde 
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non esistono santi. Esiste solo la santità. La santità è la gioia. È la 

sostanza di tutto. La maternità è ciò che sostiene la sostanza di tutto. 

La maternità è la fatica superata, la morte accettata, senza di che non 

vi sarebbe gioia alcuna. Dire di qualcuno che è santo significa 

semplicemente dire che, attraverso la sua vita, si è rivelato un 

meraviglioso conduttore di gioia — come d’un metallo si dice che è buon 

conduttore quando lascia passare il calore senza dispersione o quasi, 

come di una madre si dice che è una buona madre quando si lascia 

divorare dalla fatica, interamente o quasi. 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

➢ Impegno di Avvento, con il dono di un buono spesa aiutare qualche 

famiglia in difficoltà, a vivere meglio il Natale e le feste. 

➢ Mercoledì 7 Dicembre ore 8.30 Messa di Sant’Ambrogio, Ore 18 

Vigiliare dell’Immacolata. Giovedì 8 Dicembre Messe alle 11 e 18. 

➢ Venerdì 16, Lunedì 19, Martedì 20, Mercoledì 21 e Giovedì 22 

dicembre, Ore 17 in Chiesa NOVENA di NATALE. 

➢ Cercasi Volontari! Per le pulizie della Chiesa, il bar, il gruppo 

allestimenti e la Segreteria parrocchiale. 
 

 

 

AVVISI PARROCCHIALI
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✓ Le prove del coro del sabato sono prima della Messa, di quello della 

domenica mercoledì sera ore 21.  
 

 

 

 

✓ Iniziazione Cristiana, Domenica 4 dicembre ore 10, incontro del 2° 

anno e ritiro del 4° anno. Domenica 18 dicembre ore 9/14 Incontro 

del 1° anno, ore 10 incontro del 2°, 3° e 4° anno. 

✓ Preadolescenti: venerdì 16 Dicembre Pizza e gioco. 
 

SUFFRAGI SETTIMANA dal 5/12/2022 al 11/12/2022 
  Ore 

8.30 

Ore 11.00 Ore 18.00 

Lun  5 -     

Mar  6     - 

Mer  7 -   - 

Gio   8    - Mario Cartolano, Lidia 

Ven  9 -     

Sab  10     Abramo e Gaspare, Gigi, Luigia 

e Gloria, Antonio 

Dom11   - Armando, Michele, Silvio 

Affidiamo al Padre i nostri fratelli: Porretto Filippa e Roda Gino che in 

questa settimana sono entrati nella vita eterna.  
 

OFFERTE: Le Aziende possono fare alla Parrocchia, Erogazioni Liberali 

deducibili, nelle forme previste dalla normativa. Coordinate Bancarie: BANCA 

INTESA filiale di Milano, C/C 100000079226, IBAN: IT55 G030 6909 6061 

0000 0079 226. Il Conto è intestato a “Parrocchia di Sant’Ilario Vescovo”. 

Canale YouTube: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Profilo Facebook: Parrocchia-Oratorio Sant’Ilario 

Oratorio, Catechismo, Pastorale Giovanile

 

Orario delle Sante Messe: Feriali – Martedì e Giovedì alle ore 18.  
 

Sabato prefestiva ore 18 - Domenica ore 11 e 18. 

Confessioni: il sabato dalle 16 alle 17.15 o su appuntamento. 

Segreteria Parrocchiale: Lunedì, Mercoledì, Giovedì e Sabato dalle 

ore 9 alle ore 12, Martedì e Venerdì dalle ore 16 alle ore 18, 
 

 

 

 

 

 

AVVISI DEI GRUPPI 

 


